
L’amaro regalo di natale del nostro DG

Prima delle festività di fine anno, in occasione del tradizionale scambio degli auguri, il Direttore Generale ha
annunciato l’assunzione di 300 nuovi tecnici e amministrativi nel nostro Ateneo e la possibilità di carriera per
chi è già in servizio. Ovviamente un simile annuncio non può che renderci felici. Ora, viste le imminenti
incombenze derivate dalla messa in opera dei numerosi progetti e attività legati al PNRR, le nuove assunzioni
sono più che necessarie, peccato che, nell’ambito del PNRR,  le assunzioni potranno essere solo a tempo
determinato. Ci sorgono quindi alcune preoccupazioni che riteniamo utile vengano chiarite al più presto,
nell’interesse generale di  chi  lavora nel  nostro Ateneo, anche alla luce di  quanto stabilito dal  “Piano di
reclutamento del personale” approvato dagli organi a luglio del 2022.

Assunzioni sì, ma come?
Le 300 nuove assunzioni  promesse saranno a  tempo indeterminato o a  tempo determinato? Potrebbe
sembrare cosa da poco, ma bisogna considerare  che le posizioni a tempo determinato nel nostro ateneo
sono già numerose (circa 300). Come sindacato siamo da sempre   contrari   alle lunghissime e incerte attese
per attuare la stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato e un aumento così consistente di
posizioni  a tempo determinato senza un piano concreto per un percorso di  stabilizzazione ci  preoccupa
ancor più.

Per le PEV ci vuole l'impegno dei punti organico, non vaghe promesse 
La ventilata possibilità di fare carriera per il PTA in servizio non è chiara, visto che quanto è stato deliberato
dagli organi, attraverso il piano assunzionale 2022-2024 (vedi link pag 7 Tabella 4), è di senso opposto. Infatti
sono stati previsti per le Progressioni Economiche Verticali (PEV) soltanto 1,5 punti organico contro i 2,6 del
precedente piano 2019-2021, che già si sono mostrati insufficienti. Viene spontaneo chiedersi come intenda,
chi ci governa,  aumentare la possibilità di fare carriera con così pochi punti organico a disposizione. Forse
attraverso i bandi di concorsi pubblici? Costringere i lavoratori detentori di titoli e riconoscimenti, ottenuti
dopo anni di duro lavoro, a utilizzare lo strumento dei concorsi pubblici, oltre a demotivare le persone, è una
vera e propria beffa.  I concorsi pubblici,  nel caso specifico, rappresentano una forzata competizione che
poco ha a che fare con l’esperienza maturata per anni nella quotidiana attività lavorativa. 

A tagliare i nostri stipendi ci pensa già l’inflazione 
Nel 2023, come è stato annunciato, il numero di PTA in servizio, compresi i CEL e i tecnologi, dovrebbe
aumentare  significativamente;  non  così  purtroppo  le  risorse  che  l’Ateneo  potrà  destinare  al  salario
accessorio, a causa dei vincoli normativi esistenti. Ciò significa che, se chi ci governa non programmerà di
mettere in atto risorse supplementari che si aggiungano al salario accessorio, i nostri stipendi potrebbero
realisticamente diminuire di cifre considerevoli. Un altro duro colpo per le prospettive dei nostri stipendi già
gravemente svalutati dall’inflazione che, nello scorso anno, è stata poco meno del 12%. Come sindacato
riteniamo inaccettabile che il nostro Ateneo  assista passivamente a questo impoverimento che contrasta,
per molti di noi, anche con l’aumento del carico di lavoro che il PNRR implicherà nei prossimi mesi e anni. 

Rettrice Mapelli se ci sei batti un colpo!
Confidiamo che ci governa consideri con attenzione tutti gli elementi sopra esposti e si  attivi per attuare
delle politiche e delle azioni coerenti, soprattutto nell’ambito del salario accessorio. Se ciò non accadesse ci
vedremo costretti a prendere iniziative quali  l’astensione da tutte quelle attività che implicano del lavoro
aggiuntivo che di fatto non viene pagato. 

Gilda Unipd

https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/01/11/lavoratori-statali-stipendi-sempre-piu-magri-in-dieci-anni-perso-il-7-crollo-nel-2022/6932144/
https://unipd.fgudipartimentouniversita.org/wordpress/wp-content/uploads/2022/07/ComunicatoPianoReclutamentoGilda.pdf
https://organicollegiali.unipd.it/verbali/pluginfile.php/9418/mod_page/content/8/punti_odg/16.01/002_-_.pdf

